
Domani pubblicheremo il testo della relazione di Togliatti 
QUOTIDIANO • SPEDIZIONE IN ABBONAMENTO POSTALE 

DIFFUSIONE STRAORDINARIA PER l ' f r CONGRESSO DEI PCI 

Viva i compagni pisani che ai sono 
impegnati a diffondere ogni giorno 

111.000 copie del nostro giornali; 
dal 9 al 16 dicembre 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

ERCOLE BALDINI 
è il nuovo "campionissimo »*> 

Ha vinto per distacco la 
gara su strada a Melbourne 

In 6, e 7. pagina le notizie sportive 
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RIUNITI OGGI A ROMA I DELEGATI DI DUE MILIONI E QUATTROCENTOMILA COMUNISTI 

Eccezionale attesa in Italia e nel movimento operaio internazionale 
Alle 15,30 alV'EVR la relazione di Togliatti sul primo punto aWo.d.g.: 

per una via italiana al socialismo 
per un governo democratico delle classi lavoratrici 

Saluto 
ai delegati 

Ai compagni delegati che costi tuiranno oggi la 
più alta assemblea democratica del Part i to va ri caldo 
eaiuto, il benvenuto fraterno del Part i to e óeWUnità. 

Eletti nel eorso di mia lur^Ui^imn consulta/.ione 
congressuale, clic ha chiamato centinaia di migliaia 
di lavoratori, operai e braccianti, minatori e conta­
dini. intellettuali ed impiegati, ad esercitare il loro 
dir i t to alla di.-ciisMone ed alla critica, ad esaminare 
e approfondire i problemi della vita del Paese e del 
Part i to, i delegali all 'ottavo Congresso sapranno espri-

* mere la decisione delle masse di lottare con intelli­
genza ed energia per la trasformazione democratica 
e socialista dell 'Italia, sapranno interpretare la vo­
lontà di tutti i comuni-iti di rafforzare e rinnovare 
il Part i to perchè sappia assolvere ai compiti grandi 
e gravi che ci s tanno dinanzi. 

Nel momento in cui si apre il Congresso, il Purti to 
comunista può ben dire di aver giù portato molto 
avanti la sua battaglia per trasformare ogni militante 
in un protagonista, in un e!alM>ratore della politica 
comunista. Per merito dei comunisti , del resto, mi­
lioni di uomini e di donne in Italia sono usciti da 
uno s tato di pas>iva rassegnazione, sono diventali cit­
tadini a t t u i , combattent i e organizzatori , capaci di 
pesare e di influire nella vita democratica del Paese 
Per merito dei comunisti fin progredito la generale 
consapevolezza della necessità di realizzare profonde 
riforme nella s t rut tura della società italiana, la fidu­
cia nella possibilità di .realizzare tah trasformazioni 
sulla via tracciata dalla Costituzione e di unire le 
forze sociali e politiche decisive per giungere ad un 
governo democratico delle classi lavoratrici. Contano 
1 successi raggiunti in decenni di lotte, contano le 

, vittorie ot tenute dal popolo italiano, con l'aiuto e la 
guida dei comunisti , dalla Inesistenza alla Ilepubblica, 
dalla Costituzione alla vittoria sulla legge-truffa: ma 
conta a l t re t tanto il p r o g r e s s generale delle coscienze. 
che è conquista democratica matura ta in una batta­
glia, nella quale i comunisti — strett i a t torno al Co­
mitato centrale, alla Direzione del Parti to, al compa­
gno Togliatti — hanno avu to un ruolo determinante. 
in-oMituibile. 

Il chiasso professionale degli anticomunisti non po­
trebbe impedirci, nemmeno .-e fo-»*e dieci volte piti 
grossolano e volgare, di avvertire l'attesa popolare che 
5Ì concentra sui lavori del Corigrcs-o. la fiducia non 
dei soli comunisti, ma della parte più numerosa e 
sana de] popolo italiano, nella capacità dei delegati 
di prendere decisioni giuste, di cui essi sapranno ri­
spondere a tut to il popolo. 

Porgiamo il nostro saluto fraterno e cordiale alla 
delegazione del P a r i n o socialista, nel nome delia Iun-
ea lotta condotta insieme per la l i l*r tà . la pace, il 
r innovamento d'I talia. Porgiamo il benvenuto più af­
fettuoso a tutti i delegati dei Partit i comunisti fra­
telli. che da ocni par te ?on<» venuti a! nostro Con­
gresso. Kssi rappresentano in modo vivente i! nostro 
legame idealo o>n ìe forze ^oc:a!i»te e pro'etar .e di 
tutto :ì mondo, con il viimr.o^o campo de! sociali­
smo che ha a»-o!to ed a*»o!vc a una funz ;one decisiva 
nel s rande movimento dei p«>po!i per la propria eman­
cipazione. Ln cesto odto-o ha impedito che fo-.se pre­
sente al Congresso il compagno Mikai! Suslov. Espri­
miamo la nostra sdegnata protesta contro questo ge­
sto il quale — prima ancora che l'Unione Sovietica — 
offende profondamente i! co-turno democratico. ]c tra­
dizioni. il buon nome di un grande e (wV.e Pae-e quale 
è l 'Italia. I ,v capi tola/ ione de', governo dinanzi alla 
campagna fa-ci?ta sottolinea quanto gui-to e neeo^-a-
n o sia l 'appello nostro a ila lotta e all 'unità contro il 
ri torno della e guerra fredda >, delle discriminazioni 
più vergognose, delle provoca/ioni anti-o\lotiche. Giun­
ga al glorioso Par t i to comuni-ta dell'I R>> e a! com­
pagno .*M!s'.o\. fatto oggetto di un infame e bugiardo 
attacco, la solidarietà piena e f-aterr.a de» comunisti 
italiani. I a cau»a dell 'amie-/ a fra l'ita'i.i e .'l'n-.on* 
?o\ ie t ica vincerà MJ tutte le manovre reazionarie. 

Buon lavoro ai compagri. -le.»gat:. \ i v * l'ottavo 

_-2pngre««o del Par t i to c o m u n i c a i taliano! 

solo v „ _ _ _ _ — — — m 

Oggi alle 15.30. nel Salone 
dei congressi dell 'Esposizione 
universale di Roma (EUR), 
si apre VVUI congresso na­
zionale del Partito comunista 
ifaltnno. che reca all'ordine 
del giorno ì seguenti tre 
punti: 

1) Per una via italiana al 
socialismo. Per un governo 
democrat ico delle classi lavo­
ratrici . Relatore: Palmiro To­
gliatti. 

2) S ta tuto del part i to . Re­
latore: Luigi Lonna. 

lì) Elezioni degli organi 
dirigenti . 

Prendono parte <n {««ori — 
in rappresentanza di 2.035.353 
comunisti e 358.12G giovani 
comunisti — 1.0H4 delegati, 
eletti in 99 couyres.s-i di fede­
razione. e 710 invitati, tra i 
quali si trovano sindaci, par-
lamentari, personali tà riellu 
cultura. lavoratori, donne e 
giovani. Al Congresso assi­
steranno numerosissimi gior­
nalisti italiani e stranieri. 

Per tutta la giornata di ie­
ri. mentre giungevano folti 
gruppi di delegati d'ogni re­
gione d 'I tal ia ( t ra i orimi so­
no attinti i delegati siciliani, 
quelli sardi, quelli di Varese. 
Udine e Gorizia) all'EUR so­
no proseguiti febbrilmente i 
lavori per l'allestimento del 
grandioso salone che osnitcrà 
l'assemblea. Sul frontone del 
monumentale edificio e ap­
parsa la scritta: « Vili Con­
gresso nazionale del PCI » 
Sobria e solenne In decora­
zione all'interno. 

Su tutti i muri della Capi­
tale spiccano i manifesti che 
annunciano l'importante av­
venimento politico e recano il 
motto clic lo contraddistin­
gue: » Rafforzare e rinnova­

re ». iWt'fllt'nin di striscioni ri­
petono ai delegati italiani ed 
ai rappresentant i dei parti t i 
comunisti stranieri e fratelli 
il benvenuto augurale dei co­
munisti e dei la rora tor i TO-
manì. tra i aitali vivissima e 
corditi le è l'attesa. E' la terza 
volta die il Congresso del 
partita si svolge a Roma do­
po lei Liberazione* nel '4R vi si 
(etnie il Quinto, nel '51 il 
Settimo. Il momento polìtico. 
i recenti e gravi orrcninicn-
ti internazionali. il vivace di­
battito di idee in corso da 
mesi rendono più acceso l'in­
teresse dei cittadini romani. 
Nella calorosa ncroplienia 
che li circonderà, i delegati 
n! Co» presso Tiofrnmio senti­
re questa l'olta anche un niù 
elevato interesse politico, le 
foro discussioni e le loro de­
cisioni saranno seguite, con 
attenzione appassionata. Non 
mancheranno certo ali osser­
vatori malevoli e ai fascisti 
non mancherà la voglia di 
rinnovare certi loro recenti 
tentativi provocatori, nel aual 
caso, comunque, sarebbero 
ancora una volta completa­
mente isolati. 

f»i via BoUeghe Oscure. 
nella sede del Comitato Crii-
fra'e del PCI. sono stati ulti­
mati i preparativi organizza­
tivi per il ricevimento e lo 
itfnrjoio rf"? nVIeaafi. per la 
'"onscori/» ed j ' controllo deVe 
deleghe e degli inviti, per la 
distribuzione dei documenti 
eongremialf ehe comprendo­
no come è noto le « tesi »> 
'n " d'chinraziove proarnm-
"ìntìea » il oroaetto di Sin-
'ilio, la rneroltn dei dnrumen. 
'• i'ffie;nl' e'nhn^n'i vel T>r-
••'odn ehe v» -'<iT'n Onarf/j 

(Continua In 3. p»c. I. col.) 

L'arrivo delle delegazioni straniere 
Sono giunti i rappresentanti dei comunisti sovietici, cinesi, francesi, jugo­
slavi, polacchi, cecoslovacchi, finlandesi, austriaci, marocchini, belgi, olandesi 

Con l'aereo delle 2.1.45 proveniente ila frana è giunta a ( t ampino la, delegazione dpi Partito t-omunUt.i cinese. Nella 
foto, «la sinistra: il compagno Scorcimarro, l'interprete Gì (lun-ri i ia . il ininpaxnn ì'rntc O u . mcmliro ilrl comitato per-
manftitf dell'ufficio politico e rapo dell* delegazione, l 'Interprete l.i ("in-riua e il co ni pax ito I.iti-Ctanf-ftrrn. rlrl ('. C. 

Il governo pone un odioso veto allo venuta di Suslov 
offendendo le nonne democratiche e l'Unione Sovietica 

1 retroscena dei provvedimento - Una interrogazione di Lombardi - Misero cedimento dei governo ai fascisti 

Il governo ita ha tifi, e per 
esso il ministro «it-gi: Interni 
Tambroni. ha rifiutato di ospi­
tare in Italia il \uc -p rnno 
ministro ricllTHSS Mikail Su­
slov, capo deli.» delegazione 
inviata dal pCL'S alI'VIII con-
gr*\sr> nazionale del nostro 
Partito. I! ministro lamlironi 
ha revocato il visto d: ingres­
so che già era stato concesso 
a Suslov dal ministero deg'.i 
Misteri italiano, tramile l'am­
basciata italiana a Mosca. I! 
vice-primo ministro *oviet:c» 

era intatti già partito in tre­
no da Mosca. I-a decisione del 
Hoterno italiano di revocare 
il visto già concesso e stala 
comunicata a Suslov a Vienna. 
I*a delegazione sovietica ha 
deciso di proseguire servi 
l'Italia, mentre Suslov ha in­
terrotto il siaggio. 

Il governo italiano non ha 
nepptir dato comunicazione. 
ieri, di questa sua grave e 
offensiva decisione, non l'ha 
spiedata né ha avuto il co-
r3j;^io di assumersene la re-

sponsabil.l.i ufficiale. II mi­
nistro l.Tiniironi ha preferito 
rilasciare .ilrune dichiarazio­
ni che sottolineano, in modo 
irresponsabile, il carattere of­
fensivo del zesto gnvf.mativo. 
Secondo fa!: dichiarazioni, ap-

i parse stilla « Gazzetta del l'o-
lpolo>, la revoca del visto al-
.'.o statista sovietico e stata de­
l ibera ta e non per motivi di 
lordine pubblico >, come una 
jparte della s!vmpa aveva so-
Istenuto e come più tardi ha 
'di nuovo «ottenuto una nota 

L'arrivo dei delegali del P. C. francete, accolti dal rapprese alanti della Direzione del I*CI. 
Da sinistra I campatili Dado*, Aaeadola, Thevenln, Servio e Scotti 

ufficiosa dell 'ansa, ma t per 
ragioni morali ». t l„i {Traode 
maggiora n/-i degli italiani — 
ha a t t i n t o Tanibroni, para­
frasando quanto scritto dal 
democristiano « Popolo > po­
che ore prima — non desi­
dera ospitare uno degli uomi­
ni che diresse a Budapest la 
repressione sovietic-i e provo­
tò ;! massacro de^li operai e 
dei contadini ungheresi ». Co­
me si vede, le posizioni della 
p.ii bassa propaganda vendo­
no sposate, in sede diploma­
tica e di governo, e poste a 
tondamente di un atto di po­
litica jnternariooa.'t e inter­
na che mette in gi.n"<> interessi 
del novtro Paese sui piano dei 
rapporti internationaii . 

AIcnni retroscena, che sono 
di don» nio pubblico negli ani-
bient. politi.-., attestano che 
;'3t!o compiuto dal governo 
non e grave soltanto per :I 
suo carattere offensivo nei 
confronti del rappresentante di 
una grande Potenza europea, 
ma per molte altre ragioni. 
Come e noto, il visto di in­
gresso in Italia era stato con-
cnvso a Suslov dal ministero 
degìi Esteri itaJiano. Quali 
prensioni esserne snl governo. 
e quali contrasti interni, del 
tipo di quelli a cai l'opinione 
pubblica italiana è ormai non 
senza qualche disgusto abi­
tuata. hanno determinato il 
rolta faccia? A quanto pare. 
Martino aveva concesso II vi­
sto dopo essersi consultato an­
che con Segni e Sara^at. ciò 
che sottolinea il carattere po­
litico. non certo procedurale, 
della decisione contraria poi 
adottata. Secondo l'agenzia fan-
faniana e Italia ». se Snslov 
fosse giunto in aereo a Roma 
con regolare visto d'inffre»*», 
si sarebbe agito in modo da 

impedirgli di e varcare il rc-
<*.into dell'aeroporto >, e si sa­
rebbe invitato il vice-primo ni.-
nistro deUTUSS ad abbando­
nare l'Italia nel piti breve 
tempo possibile •. Sempre se­
condo l 'agenna « Italia ». il 
ministro l ambron ; ha inviato 
alla direzione degli affari po­
litici di Palazzo t.higi lì capo 
delia polizia per far presente 

Ma propria decisione di revo-
jeare la concessione del snsto 
jg;a deliberata da Martino. 
J \nche all.i luce di questo 

1
intrigo, la e Stampa » di To­
nno ha ieri espresso seri dub­
bi sull'opportunità deU cr>m-

' portamento de! governo itaha-
j no, e non ha escluso che esso 
'possa avere e strasc.ch: dipio-
(matici». Salta agi. occhi che, 
in un momento internazionale 
delicato come quello attuale, 
in cui ogni sforz« dovrebbe 
essere fatto per eliminare 1 
motivi di tensione f quella 
tensione di cui l'Italia sta pa-

(Continna in 3 pac * col i 

I rapp;esentan t i elei due 
più grantli part i t i comunist i 
del mondo jnnn arr ivat i a 
Koina per a.->jistere ai lavori 
deU'VIII C o n g r e g o del PCI . 

!.a delegazione del par­
tito comuni.-^,i del l 'Unione 
Sovietica, presieduta da 
Kcitcr ina Fui'ì.-fcva. mem­
bro candidato del prcsi-
dium del comitato ccntra'.e. 
e membro della segreteria, 
e a r r iva ta ieri mal*ina in 
t reno a l l a frontiera a 
Tarvis io , proveniente d a . 
Vienna. Altro componente 
della delegazione è Ivan 
JjKnlin, membro del co­
mita to centrnle e primo se ­
gretar io d«*I part i to a S t a ­
l ingrado. La delegazione h i 
come .segretario Dimi t r i 
Scevell iaginn. Da Tarvis io . 
dove sono stati accolti da 
un gruppo di dirigenti d e l ­
la federazione comunista di 
Venezia, ; rappresentant i 
del par t i to sovietico hanno 
pro.vjguito alla volta di Ro­
ma Vi sono giunti nel la 
tarda serata, in compagnia 
de', fon. Nogarviile. deìla 
direzione del PCI. e d i 
membr i del comitato cen­
trale. che e rano andati loro 
incontro a Fi ren/e . 

La delegazione del pa r t i ­
to comunista cinese è g iun ­
ta a Ciampino aite 23.45. su 
un aereo della •< Air India » 
proveniente da Praga. Peng 
C'en, membr-i del comita to 
pe rmanen te dell'ufficio p o ­
litico e sindaco di Pechino, 
è il pres idente della de l e -
giz .one, c i al t ro delegato 
e L:ù Ciang--cen. rn n mbro 

io. comitato e n t r a l e . I 
rapprev?ntant i c.nes. hanno 
con >>ro un ~"2r"!ar.o. 
C'iang Ping-f^:. e due gin-
vani t radut t r ic i . Gì Cittn-
eiua e Li C.n-ciua. A da r 
loro il benvenu to sulla pi­
sta di Ciampin -! erano il 
son. Scocci.Tiarr'<. dell.i se­
greteria del PCI. con l ì m o ­
glie. * I'.m. Giuliano Paje t -
ta. E' questa la pr .ma vo l ­
t i e ne rapprec^ntan": del 
p a r f t o C'Tiur..s*a e r . e ^ :n -
*-",rver>gr'no al congresso di 
un par*, .to co-r.un:>*a del 
:r. indo n p : ' . i . : : - 3 . e l 'avve-
r. T . W . O 5 ' t ' o . r^a qu i r . t - i 
legarr.. de. l'in :err. i z.onal :-
srsv» p-<-i.e*.ar n -. s . ino 
e j ' ^ v e e n-">l.a?.ti. 

Alla ; ,"i7.or.c d. Terrr..ni 
e rano arriva*: "r . :r.3tt.n=, 

(Continaa in 3. par I. col) 
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Il compacno D'Onofrio (a sinistra) riceve t delegati dell* Le 
sinistra 1 eompa^ni Stamboilo « Vlahovio e (di 

t» del eosstralstl Jncwlavl: d» 
spaile) Sest i* rc«Ta> 
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